
Cronaca, Informazione, Sport e Spettacolo - GRATIS
Sito web: www.lavocedelmunicipio.it ANNO VIII n.19 - 15 Novembre 2013

A PAGINA 3

MONTE SACRO

Razzia di tombiniRazzia di tombini

LA voce 4_Layout 1  13/11/13  20.00  Pagina 1



pagina 2 Venerdì 15 Novembre 2013

Aumentano di 43,6 milioni i fondi per le infrastrutture, ma ai Municipi andrà il 12% in meno

La notizia, resa pub-
blica il 6 novem-
bre, conferma che

la Giunta di Roma Capi-
tale ha approvato il bilan-
cio 2013. Si tratta di un
documento contabile di
oltre 6,5 miliardi di euro
La manovra comunale
2013 sembra debba anche
coprire un disavanzo di
816 milioni di euro, inter-
vento possibile a seguito
del decreto “Salva Roma”,
varato dal Governo il 28
ottobre scorso. Oltre alle
misure previste dal Go-
verno, la Giunta ha predi-
sposto un documento
economico-finanziario che
prevede una razionalizza-
zione delle risorse e della
spesa complessiva senza
ricorrere all’aumento delle
imposte comunali. Il docu-
mento sottolinea che ven-
gono rafforzate le voci di
spesa che riguardano la
promozione dei servizi so-
ciali, i servizi educativi e
scolastici nonché la manu-
tenzione urbana. Rispetto
all’ultimo documento di
bilancio, aumentano di

La manovra sarà
trasmessa 
ai Municipi 

e all’Assemblea
Capitolina, 
cui spetterà

l’approvazione
definitiva 

del documento
economico-

finanziario entro
il 30 novembre.

Marino 
sostiene che 

non ci saranno
oneri 

per i cittadini 
di Roma

43,6 milioni di euro i fondi
destinati alle infrastrutture
e alla manutenzione
(+29,31 rispetto al 2012),
di 12,8 milioni quelli per

Discusso il Bilancio 2013 del Comune di Roma

le infrastrutture scolastiche
(+9,16%) e di 9,5 le risorse
per i servizi sociali e la sa-
lute (+6,53%). Ridotta, in-
vece, dell’8% la spesa

corrente per mobilità e tra-
sporti e i trasferimenti ai
Municipi (complessiva-
mente -12%), a cui sembra
verranno comunque garan-

titi i servizi essenziali. Per
la spending review effet-
tuata sui costi dell’ammi-
nistrazione dovrebbero
diminuire, rispetto al 2012,
di 9,3 milioni i fondi desti-
nati al Gabinetto del sin-
daco (-52%) e di 6 milioni
i trasferimenti per il fun-
zionamento dell’Assem-
blea Capitolina (-56%). Il
sindaco Ignazio Marino in
proposito ha dichiarato:«
Siamo riusciti, utilizzando
rigore, severità e revisione
di tutti i conti, a chiudere
in Giunta il bilancio 2013
senza innalzare le tasse in
nessun settore. L’approva-
zione di questa manovra è
un ulteriore passo per ri-
portare Roma verso la nor-
malità amministrativa e
tornare a una programma-
zione coerente del bilan-
cio. Si gettano così le basi
per rimettere in sesto un
quadro economico e finan-
ziario che, solo pochi mesi
fa, sembrava compro-
messo. E senza oneri per i
cittadini»

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it
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Il Comune di Roma
festeggia 870 anni

Visite guidate a Palazzo Senatorio per le scuole, a partire
dalla quarta elementare, dal 7 novembre al 5 dicembre.

l’8 dicembre il Palazzo sarà aperto a tutti i cittadini

Ben longevo il Co-
mune di Roma
Capitale che si

avvia a festeggiare 870
anni. La sua storica na-
scita, in qualità di libero
Comune romano, è avve-
nuta nel 1143 dopo un
moto di ribellione dei cit-
tadini romani contro Papa
Innocenzo II. Il Campi-

doglio e l’intera struttura
è un importante edificio
sul Colle Capitolino con
un grande e straordinario
patrimonio storico e arti-
stico, sede del Sindaco di
Roma Capitale e impor-
tante centro di attività po-
litica e amministrativa
della città e dei suoi pro-
tagonisti. Per festeggiare
tale ricorrenza il sindaco
Ignazio Marino e la rela-
tiva amministrazione
hanno istituito “Porte
aperte in Campidoglio”
aprendo palazzo Senato-
rio alle scuole per farlo
conoscere ai giovani stu-
denti. Il palazzo Senato-

rio, attuale sede di rap-
presentanza di Roma Ca-
pitale sorge sui grandiosi
resti archeologici di due
edifici di età romana, il
Tempio di Veiove e il Ta-
bularium. Intorno alla
metà del XII secolo nel
Palazzo risedettero i
primi Senatori, la magi-
stratura collegiale for-
mata da una cinquantina
di membri cui era affidata
l’amministrazione della
città. Come da tradizione,
l’8 dicembre il Palazzo
sarà aperto a tutti i citta-
dini.

(C.M.)
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Dopo il rame ecco la ghisa; no,
non è una citazione per rievo-
care le importanti scoperte in

era primitiva ad opera dell’uomo. Oggi
purtroppo, più che “scoprire” cose
nuove, si preferisce rubare quelle esi-
stenti. In effetti, ai furti di “oro rosso
alias il rame si aggiungono quelli della
ghisa, altro importante metallo che
frutta ai ladri , a seconda delle modalità
di “estrazione” dai 5 euro al Kg fino ai
100 euro a pezzo, dove per pezzo si in-
tende l’intera struttura in ghisa dei chiu-
sini collocati per le strade cittadine. Eh
già, i predoni hanno trovato un escamo-
tage ad hoc, ovvero rubare, a colpi di
piccone, interi chiusini, ovunque capita
ed in tutti i quartieri cittadini. I furti si
sono intensificati negli ultimi anni in
tutte le zone di Roma compreso il Mu-
nicipio III, con evidente preoccupa-
zione dei cittadini che lamentano il
dissesto delle strade ormai piene di
buche al posto dei chiusini di ghisa con
pericolosità per la circolazione automo-
bilistica e pedonale. A Colle Salario
piuttosto che a Cinquina o sul viale dei
Presidenti i furti hanno generato buche
enormi coperte da rifiuti ingombranti o

con transenne traballanti. Se fino allo
scorso anno i furti si attestavano oltre i
1700 circa, oggi il dato è in forte au-
mento con grande preoccupazione sia
per la sicurezza sia per il bilancio delle
casse municipali e comunali in quanto

ripristinare un chiusino costa dai 250 ai
400 euro. Non sono pochi quelli che
pensano sia utile una perlustrazione
adeguata da parte di chi di competenza
per i quartieri nonché per verifica e pia-
nificazione di intervento laddove vi è

priorità. Nel contempo istituire pattu-
glie che con servizi mirati possano co-
gliere i malviventi con “la ghisa (e il
rame), nel sacco”.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Sono iniziati a largo Sassofel-
trio, nell’area di fronte a via
San Leo, i lavori per adeguare

una parte del piazzale a capolinea
della linea Atac 341. L’avvio del
cantiere è avvenuto nei primi giorni
di novembre anche se da tempo si
era stabilita la posizione del capoli-
nea, e già a maggio scorso fu reciso
un abete, piantato 30 anni fa dagli
abitanti della zona, per liberare
l’area. A breve quindi, il 341 colle-
gherà realmente la stazione Fidene
con la sua linea che porta fino allo
snodo cruciale di Ponte Mammolo,
dove arriva la Metro B. E’ proprio

il caso di dire che il 341 “collegherà
realmente” la stazione Fidene, poi-
ché finora aveva questo intento ma
terminava la sua corsa in via Monte
Giberto, una locazione che forse si
potrebbe definire nei pressi della
stazione, ma non di certo vicina o
comoda da raggiungere a piedi. Per
molti viaggiatori contenti della bella
notizia, ci sono però anche molti
abitanti di via San Leo scontenti
della situazione per vari motivi. Ad
esempio, accanto all’area scelta per
il capolinea se ne trova un’altra an-
cora più vicina alla stazione, ma al-
meno un po’ distante dalle

abitazioni. Il capolinea sarebbe stato
più idoneo li secondo i residenti,
poiché adesso i rumori ed i fumi
degli autobus entreranno nelle loro
abitazioni che in alcuni casi, sono
situate a pochi metri. Si prospetta
quindi un nuovo anno più comodo
per i pendolari della zona, anche se
visto il lento procedere dei lavori,
non è sicuro che il cantiere finirà i
lavori in un futuro tanto prossimo.
Quanto ancora si dovrà aspettare
per unire davvero la linea 341 alla
stazione Fidene?

Eleonora Sandro
eleonora.sandro@vocequattro.it
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Ghisa e rame nel mirino di bande di ladri organizzate nel commercio dei metalli

Crescono i furti di tombini nel nostro quartiere
Cogliere i ladri con la “ghisa nel sacco” l’appello dei cittadini del municipio; la situazione

richiede l’istituzione di una Squadra Speciale Furti Metalli per contrastare l’azione dei malviventi

Il 341 arriverà finalmente alla stazione Rm1 di Fidene
Sarà trasferito da via Monte Gilberto a largo Sassofeltrio il capolinea del bus, per una linea che collegherà la stazione di Fidene alla Metro B di Ponte Mammolo
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Scuola, Settebagni conquista il ridimensionamento
Famiglie e docenti della scuola coese e contrarie al cambiamento

«No, proprio non si
comprende. Due
anni di contesta-

zioni, di assemblee, di
genitori preoccupati e
inviperiti per lo smem-
bramento della loro
scuola. Ricorso al Tar
per riunire gli istituti ar-
bitrariamente divisi da
un iter partecipativo
quantomeno pressappo-
chista. E ora le famiglie
di Settebagni che hanno
fatto ricorso cambiano
bandiera» questa l’opi-
nione oggi di alcuni fe-
delissimi della battaglia
contro il ridimensiona-
mento scolastico. «Ora
la nostra scuola fun-
ziona meglio- dichia-
rano i neo dissidenti-
delle scuole Giovanni
Paolo e Ungaretti Final-
mente ci sentiamo rico-
nosciuti e bene
amministrati». Adatta-
mento o approdo su
un’isola felice per il ri-
conoscimento di un
quartiere che da sempre
si sente di serie B, ri-
spetto al suo limitrofo
Castel Giubileo e di
serie zeta rispetto a
Roma capitale? Fatto
sta che la maggioranza
delle famiglie e dei do-

centi delle scuole citate
non é più favorevole al
ricongiungimento dei
plessi smembrati, il tre
febbraio 2012, con il se-
vero diktat regionale
della giunta Polverini. E
le lotte per far sì che ciò
non accadesse? E le
problematiche riguardo
la perdita dell’identità
territoriale? E la diversa
organizzazione dei ser-
vizi? Le contestazioni
sembrano proprio aver

lasciato il posto all’op-
posto «Siamo più isti-
tuto comprensivo ora
che prima del ridimen-
sionamento. Non trovo
l’utilità di tornare all’ex
Renoglio, in quanto ho
riscontrato maggiore
considerazione del no-
stro plesso facendo
parte dell’Uruguay» di-
chiara Andrea Colletta,
un genitore. Ma c’é chi
é rimasto coerente alle
antiche lotte . «Sono

contrario al ridimensio-
namento scolastico do-
vuto ad una legge che
aveva ed ha come unico
scopo il decadimento
della scuola pubblica.
Credo sia importante ri-
mettere insieme i due
plessi e i due quartieri a
patto che godano dello
stesso trattamento for-
mativo ed amministra-
tivo» commenta Gianni
Lucidi, padre di due al-
lievi delle scuole di Set-
tebagni. Mentre si
consumano le polemi-
che sulla questione, in
municipio l’assessore
Sernaglia si prodiga af-
finché l’atto presentato
da Marzia Maccaroni
(Pd) nell’assemblea del
10 ottobre dia avvio
all’iter partecipativo per
proporre lo smantella-
mento del ridimensiona-
mento e restituire ogni
plesso al suo legittimo
istituto. «Farò quanto
prima chiarezza sulla
questione. Da gennaio
2014 inizieremo nuova-
mente l’iter partecipa-
tivo». “Sic stantibus
rebus”, l’assessore avrà
sicuramente una gatta
da pelare in più.

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Cosa si intende per 
ridimensionamento 

scolastico
Il ridimensionamento delle istituzioni scola-
stiche é quel procedimento attraverso il
quale la Regione opera ogni anno la raziona-
lizzazione e la programmazione della pro-
pria rete scolastica, secondo quanto stabilito
dall’articolo 138 del dlgs 112 /98 e dalla ri-
forma del titolo quinto della Costituzione
(l.cost.3 /2001)

Il quartiere si sente riconosciuto nella nuova amministrazione scolastica. Presentata una mozione
per riavviare l’iter partecipativo. L’assessore Sernaglia promette chiarezza sulla questione

Come sarà la casa nel futuro? A ri-
spondere è Cristina Barlattani, ti-
tolare insieme a Luca Schiavoni,
del Centro Comilazio 2.0, negozio
inaugurato i primi di novembre.
Luogo dove sono materializzati i
tuoi piccoli e grandi sogni di  im-
pianti centralizzati digitali di te-
lefonia, satellite, tv, Sky, musica,
antifurto  e li puoi vedere mon-
tati come fossero nella tua abi-
tazione. «Presto la casa sarà
intelligente e da gestire con un
palmare per lanciare i comandi
con un sms, a voce o con un click
su un touchscreen  per attivare
luci, tende, antifurto, aria con-

dizionata, televisore, radio, let-
tore dvd, forno, perfino l’irriga-
tore e ogni apparecchiatura
presente in casa o fuori». In at-
tesa di una casa su misura per te
a portata di click esiste anche
nel III Municipio in via Francesco
Pasinetti n.18/20, zona Vigne
Nuove, il punto Comilazio del-
l’area nord di Roma, una società
trentennale nel settore delle
nuove tecnologie avanzate of-
ferte al pubblico con semplicità
e cortesia, professionalità e
mantenendo un più che ottimo
rapporto qualità/prezzo. Rispar-
miando inoltre con il portafoglio

elettronico della Comicard. «Noi
- continua Cristina Barlattani – con
una accurata assistenza tecnica,

procediamo ad attivazione, istal-
lazione, assistenza, manutenzione
e riparazioni di tutti gli impianti.

Stiamo iniziando una campagna
nel III Municipio  per installare im-
pianti centralizzati via satellite,
attraverso la fibra ottica o il mul-
tiswich, anche nei condomini con-
sentendo di suddividere la spesa,
ampliare la scelta televisiva dimi-
nuire le spese di manutenzione
dell'impianto e il proliferare di pa-
rabole singole sui balconi o sul
tetto causando un degrado dello
stabile». «Inoltre – conclude Cri-
stina Barlattani – per ogni con-
tratto Sky e Vodafone offriamo un
importante e utile omaggio»

Elena Galifi

Il negozio dove puoi godere dei benefici delle nuove tecnologie e l’automazione nelle abitazioni

Un incontro tecnico ha lo scopo di esaminare le possibili soluzioni pratiche da adottare per gli impianti tv, di musica, di allarme e altro.
Inaugurato il primo negozio domotico nel nostro Municipio
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La notizia é di quelle
che non si vorrebbe
mai scrivere, so-

prattutto in una testata
dello stesso municipio a
cui appartengono i politici
protagonisti della vicenda.
Soprattutto perché persone
stimate e apprezzate dai
residenti, soprattutto per-
ché é una storia che ha ge-
nerato violenza, che come
sempre oscura le ragioni
delle diatribe, giuste o er-
rate che siano. La ripor-
tiamo per mero dovere di
cronaca. È accaduto a fine
ottobre in uno dei circoli
del partito democratico,
quello di largo Fratelli Lu-
miere (sezione non indi-
cata ufficialmente sul sito
del partito) a Vigne
Nuove. La querelle, con
conseguente match, é av-
venuta fra Claudio Maria
Ricozzi, presidente del-
l’assemblea Pd del territo-
rio e Riccardo Corrucci
(Pd), presidente del consi-
glio del parlamentino di
piazza Sempione. La scin-
tilla della discussione, de-
generata poi in rissa, l’ha
accesa la questione della
legittimità del circolo e
delle tessere degli iscritti
allo stesso, alla luce del-

l’attuale problema nazio-
nale dei circoli fantasma e
delle tessere gonfiate. I
fatti di cronaca riportano
l’intervento di Corbucci
nel circolo a chiedere lumi
sulla legittimità dell’ope-
rato di Ricozzi. Ne é nata
un’accesa discussione fra i
due finita “a botte”, con
conseguente ricovero di
entrambi per i primi soc-
corsi, presso le aziende
ospedaliere  “Pertini” e
“Sant’Andrea”. I com-
menti a caldo dei due po-

litici coinvolti hanno in-
vaso la cronaca e il tam
tam mediatico non ha
smesso un attimo di rul-
lare sulla questione. “È un
episodio troppo grave, non
si può arginare nella dia-
lettica politica - spiega
Corbucci a cui hanno dato
5 giorni di prognosi e sta
valutando se presentare
una denuncia - I tessera-
menti fino all’ultimo mi-
nuto, come a Vigne
Nuove, sono uno schiaffo
ai tanti militanti che vi-

Circolo non 
indicato nel sito

ufficiale 
del partito. 
Il presidente 
del Consiglio 
municipale 
contesta 

la legittimità
della sede. 
Rissa finita 
in ospedale

vono i circoli”. Ribatte Ri-
cozzi: “Quel circolo è re-
golare. Gli iscritti sono
stati fatti nel 2012 e rinno-
vati nel 2013, ora il partito
ha mandato un garante per
rifare il congresso”. (te-
stata “la Repubblica” del
30 Novembre). Alla redat-
trice dell’articolo hanno
commentato la vicenda
così “Non ho nulla altro da
dichiarare che non ho già
detto ai giornali nazionali
e alla televisione” dichiara
distaccato Corbucci.

“Della questione non ne
voglio parlare” risponde al
telefono Ricozzi, più che
altro con tono infastidito.
Che i due  ritrovino il ban-
dolo della matassa per ri-
prendere a operare
insieme per gli stessi fini e
interessi del territorio é
quanto di più auspicabile.
È anche quanto avevano
promesso all’interno del
programma delle ultime
primarie Pd.
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Rissa tra Corbucci e Ricozzi in un circolo Pd
Tessere gonfiate e circoli (Pd) fantasma scatenano un triste match

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Gli anziani del nostro Munici-
pio hanno un’occasione in
più per socializzare e diver-

tirsi. Il III Municipio, infatti, per fa-
vorire la socializzazione tra tutti i
centri anziani del territorio, patroci-
nerà un mega torneo di burraco or-
ganizzato in collaborazione con
l’Asd Carte 48, affiliata dell’Ente
Nazionale Democratico di Azione
Sociale. Il torneo si comporrà di 13
tornei minori, che si terranno presso
tutti i centri anziani del Municipio, e
di un torneo finale, dove si decreterà
il campione di burraco tra i vincitori
dei singoli tornei. La finale si svol-
gerà presso il Centro Sociale An-
ziani “Sandro Pertini”, in via Dina
Galli 4. Tutti i tornei saranno con-
dotti da arbitri federali, per garantire
il regolare svolgimento del gioco, e
l’Asd Carte 48 fornirà tutto il mate-
riale necessario. La manifestazione

si svolgerà fino al al 15 dicembre e
ad ogni iscritto è chiesto di versare
un contributo di 2 euro al proprio
centro anziani, che, come si legge
nella comunicazione del Municipio,
“rimarrà interamente nella disponi-
bilità del centro stesso”. L’iniziativa
ha provocato delle polemiche solle-
vate da più parti, che rivendicavano

la presenza di temi ben più impor-
tanti da affrontare. Ad ogni modo,
quest’occasione di aggregazione e
socializzazione non ha alcun costo
per l’amministrazione municipale,
così come ci ha comunicato Ric-
cardo Corrucci, presidente del Con-
siglio municipale.

Federica Pisanu

Un Mega torneo di burraco 
per i nostri anziani

L’iniziativa, patrocinata dall’amministrazione del nostro Municipio, 
coinvolgerà tutti i Centri Sociali Anziani della Circoscrizione

Visibile da tutti, perché situata proprio in prossimità
dell’inversione di marcia, lungo lo stradone princi-
pale di Colle Salario, una discarica di rifiuti ingom-
branti lungo il ciglio della strada. La foto del
5.novembre scorso confermano il continuo e attuale
utilizzo, indisturbato, di quest’area come discarica. 

Colle Salario: discarica
a cielo aperto

Riccardo 
Corbucci

Claudio
Ricozzi
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Consiglio municipale

Quello di giovedì 7 novembre
scorso è forse stato il più
istituzionale tra gli ultimi

Consigli municipali della Giunta
Marchionne. Infatti, a piazza Sem-
pione, si è sancito il passaggio di
consegne tra l’ex direttore del Mu-
nicipio, dott. Giuseppe D’Amanzo
e la dottoressa Emanuela Bisanzio,
chiamata da Roma Capitale a rior-
ganizzare gli uffici del territorio. In-
sieme a D’Amanzo anche il resto
del direttivo deve abdicare: la-
sciano, infatti, la propria postazione,
anche Domenico Di Paolo, dirigente
dell’ufficio tecnico, sostituito da
Luciano Belardi, e Giovanna Gian-
noni, direttrice dell’Unità Organiz-
zativa Socio-Educativa, Culturale e
Sportiva, non ancora sostituita.
Prima di iniziare la seduta consi-
liare, i nuovi dirigenti hanno appro-
fittato dell’occasione per presentarsi
ai consiglieri presenti in Aula: «Rin-
grazio Roma Capitale per il nuovo
incarico che mi è stato assegnato –
ha commentato la direttrice Bisan-
zio – anche se non conosco il terri-
torio non vedo l’ora di iniziare a
lavorare per il meglio della comu-
nità. Cercherò di dare il mio contri-
buto affinché tutti i cittadini e le
differenti forze politiche possano
avere sempre la mia massima atten-
zione e disponibilità». Insieme al-
l’ex responsabile dell’Unità
Organizzativa dei Punti Verde di
Roma Capitale, è arrivato a piazza
Sempione anche l’ingegner Luciano
Belardi che dopo aver fatto espe-
rienza in Africa e Pakistan, negli ul-
timi vent’anni ha dato il proprio
contributo in tanti quartieri, soprat-
tutto in zona Aurelio e Portuense.

L’Aula Consiglio ha tributato loro
un caloroso applauso, discutendo
inoltre il primo ordine del giorno
con un ringraziamento ufficiale alla
passata amministrazione. Il capo-
gruppo di Fratelli D’Italia, France-
sco Filini ha espresso tutta la sua
vicinanza al direttivo uscente mo-
strando perplessità su questo avvi-
cendamento, decretato quasi
all’improvviso dagli uffici del sin-
daco Marino. Il secondo ordine del
giorno discusso in Aula ha riguar-
dato una circolare del 2011 emessa
dal Dipartimento Servizi Forma-
zione e Scolastici di Roma Capitale:
la consigliera del Pd, Marzia Mac-
caroni, con ben 19 voti favorevoli,
ha ottenuto la revoca di questa deli-
bera che non consentiva al perso-
nale Aec (Assistenti Educativi
Culturali) delle cooperative sociali
la fruizione del pasto insieme agli
alunni da loro assistiti. Un taglio di
risorse che non prevedeva risparmio
per la comunità ma il pericolo che i
bambini, bisognosi di assistenza,
fossero da soli proprio in uno dei
momenti più socializzativi della
giornata. Unanimità di consensi
anche per la mozione proposta dal
Movimento 5 Stelle che ha chiesto
delle misure per la prevenzione del
gioco d’azzardo patologico e per la
tutela dei minori e dei soggetti vul-
nerabili. La convergenza delle forze
politiche su questo tema, è stata una
forte e precisa dimostrazione di
quanto questo Municipio sia in
prima linea contro il gioco d’az-
zardo e le slot machine.

Francesco Curreri

Cambia la direzione del III Municipio, 
ecco la dottoressa Emanuela Bisanzio.
In Consiglio, intanto, si affermano 
la Maccaroni e il Movimento 5 Stelle

AVia Ezra Pound
c’è una bella realtà
che risponde al

nome di ‘Società Ippica
Talenti’. Una struttura as-
solutamente all’avanguar-

dia che è sul territorio da
30 anni e affiliata alla Fe-
derazione Italiana Sport
Equestri. La marcia in più
di questa struttura è che,
oltre alla parte agonistica,
esiste tutta un’attenzione al
bambino, alla persona e
quindi è lo sport ad essere
messo a servizio del-
l’utente e non il contrario.
Si contano attualmente 284
tesserati, in gran parte di
sesso femminile perché,
contrariamente a quanto si
potrebbe pensare, il cavallo
è un animale sociale e si
conquista con la dolcezza e
la calma e non con la forza

fisica. Le attività vanno dai
‘baby pony’ per bambini
dai 4 ai 5 anni, al ‘pony
club’ fino ai 16 anni fino
all’attività per gli adulti ed
anche per età più avanzate.

C’è, dunque, una differen-
ziazione dell’offerta che
non esclude proprio nes-
suno. Uno spazio molto
importante lo occupa la ria-
bilitazione equestre che, at-
tualmente, vede coinvolti
20 ragazzi. Molti bambini
con handicap o disagi
psico-fisici hanno miglio-
rato la propria condizione
di salute venendo a con-
tatto con questa disciplina.
Insieme al cavallo, infatti,
imparano a gestire la pro-
pria ansia o l’iperattività e
il relazionarsi con l’ani-
male aiuta anche la socia-
lizzazione. Inoltre, il

principio fondamentale e
che vale per tutti è non
tanto quello curativo, ma
quello preventivo. Per-
tanto, con il pony club, ad
esempio, si può prevenire

un disturbo tipico del no-
stro tempo come la disles-
sia e questo grazie anche al
fatto che il rapporto spazio-
tempo sul cavallo è pre-
sente in tutti i momenti e
va gestito. L’’Ippica Ta-
lenti’ offre anche visite gui-
date alle scuole e in più è
stato siglato un protocollo
d’intesa con l’associazione
‘Io e il cavallo’, cui ci si
impegna a fornire gratuita-
mente spazi e cavalli per la
terapia con bambini e
adulti affetti da svariate ti-
pologie di disabilità.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Quando il cavallo
diventa un amico
A Talenti i bambini vanno a cavallo non solo per passione,

ma anche per prevenire alcuni tipi di disturbi

Tutte le iniziative per tutte le età che vanno oltre 
l’agonismo e sono pedagogicamente valide
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Cesarina ed ex Cartiera di via Salaria finiscono sotto l’occhio della Commissione diritti del Senato

Nei giorni scorsi
insieme all’As-
sociazione 21

Luglio, due membri della
Commissione straordina-
ria per la tutela e la pro-
mozione dei diritti umani
del Senato, Francesco Pa-
lermo (Gruppo per le au-
tonomie) e Daniela
Donno (Movimento 5
Stelle), hanno visitato a
sorpresa l’ex cartiera di
via Salaria, con circa 370
persone provenienti
dall’ex Casilino 900, e il
campo attrezzato della
Cesarina, dove si trovano
circa 180 persone di ori-
gine rom. Dallo scorso
anno l’Associazione sta
monitorando la situa-
zione del villaggio a ri-
dosso della Marcigliana,
con situazioni fatiscenti e
difficoltà sempre mag-

giori a livello igienico sa-
nitario. Francesco Pa-
lermo ha espresso il suo
stupore perché nono-

stante abbia visitato tanti
campi in Europa non
aveva mai visto tanto de-
grado come nella capi-

tale. In una dichiarazione
ha sottolineato: «Solo
Roma per un numero di
rom ridotto in confronto a

molte altre città europee
spende 20 milioni di euro
all’anno per mantenere
dei campi che sono dei

campi di concentra-
mento. I soldi inoltre non
vanno ai destinatari di-
retti. In più oltre ai costi
diretti ci sono quelli so-
ciali, persone senza pos-
sibilità di integrarsi,
spesso spinte automatica-
mente nella criminalità».
In una nota l’Associa-
zione 21 Luglio ha spie-
gato che la visita della
Commissione del Senato
ha il fine di appurare di-
rettamente le condizioni
di vita della popolazione
rom all’interno dei cosid-
detti villaggi attrezzati ,
luoghi da chiudere se-
condo l’Associazione in
quanto spazi di isola-
mento e ghettizzazione.

Alessandra Fantini

Visita a sorpresa nei villaggi rom del municipio
pagina 8 Venerdì 15 Novembre 2013

Traslochi Nazionali ed Internazionali

CUSTODIA MOBILI IN BOX

00141 Roma - Via Emilio De Marchi, 63 - Tel. 06 8689 9366 r.a. • Sede: Piazza Sempione, 19/A - Tel. 06 8689 9362 - Fax 06 8200 4553

Imballaggi
speciali

Preventivi gratuiti 06 86899366

Noleggio e servizio
con piattaforma aerea

Soccorso moto e ciclomotori
con sponda caricatrice

Servizio rapido
per piccoli trasporti cittadini

ABBINAMENTO SETTIMANALE PER NORD E SUD ITALIA SICILIA E SARDEGNA

Novità
trasporti speciali

www.frecciatraslochi.com info@frecciatraslochi.com

L’AQUILA
SS17 Nucleo Industriale Sassa (AQ)

Tel. 338 1602326 - 338 6970469

NEW

Progetto2:Layout 1  21/06/12  10:19  Pagina 1

Lunedì 28 ottobre è stato trovato un cada-
vere con le mani legate in via della Mar-
cigliana. Verso le ore 16, una segnalazione

di una donna che stava portando il suo gregge al
pascolo ha portato all’intervento degli uomini del
Commissariato di Fidene Serpentara e, in se-
guito, della Polizia scientifica. L’identificazione
del corpo è arrivata in serata: si tratterebbe di
Ebrahim Mohamed Lashein, un 52enne commer-
ciante egiziano, da anni a Roma, titolare di alcuni
negozi di frutta e di verdura in zona Balduina. Il
corpo è stato rinvenuto nelle vicinanze di un la-

Giallo alla Marcigliana: 
rinvenuto un cadavere

Il corpo, trovato con le mani legate, è quello di Ebrahim
Lashein, 52enne commerciante egiziano. Sconosciuto 

il movente, la Polizia lascia aperta ogni pista

ghetto dedicato alla pesca sportiva che si affaccia
su via della Marcigliana, strada che collega via
Salaria con via Nomentana. Grazie alle prime in-
dagini della Polizia sappiamo che la vittima non
aveva nessun legame con la zona e nessun pre-
cedente penale. Per questo è ancora più difficile
capire il movente del delitto. Inoltre, sul corpo
non sono stati rinvenuti segni evidenti di violenza
o possibili cause di morte. Tutto ciò porta al la-
sciare aperta ogni pista: dal delitto passionale a
quello per motivi economici, fino alle ipotesi di
un malore sopraggiunto durante un sequestro di
persona, di un colpo violento che ha provocato
fatali lesioni interne e di soffocamento. L’unica
cosa certa è che Ebrahim Lashein è morto altrove
e che il suo cadavere è stato quindi trasportato in
seguito da qualcuno che conosceva la zona e sa-
peva che fosse tutt’altro che frequentata nella
strada impervia dove è stato ritrovato.

Federica Pisanu
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Parco delle Sabine: infrastrutture private per servizi alla collettività

Il Cdq Serpentara
chiede 

l’annullamento
della delibera
che approva 
il progetto 

del palazzetto
sportivo 

dell’a.s.d. 
Virtus Pallavolo

E si ha il coraggio di chiamarlo servizio pubblico

Quando si parla del
futuro “centro
sportivo”, quello

che dovrebbe sorgere al-
l’interno del parco delle
Sabine, sono in molti a
dire “ben venga… Final-
mente un impianto spor-
tivo per tutti… Almeno
siamo sicuri che non co-
struiranno altri palazzoni”
e altre frasi speranzose di
questo tipo. Peccato che
l’impianto sportivo poli-
funzionale che verrà, avrà
un impatto ambientale
forse anche peggiore dei
palazzi perché previsto su
un’area verde e, soprat-
tutto, di pubblico avrà
solo il maltolto. Ne sono
certi i comitati di quartiere
e la cittadinanza attiva,
che hanno chiesto alla
nuova amministrazione di
fare un passo indietro, e il
perché non è difficile in-
tuirlo. Leggendo la deli-
berazione 345 del 21
dicembre 2012, il progetto
prevede spazi sportivi
all’aperto: campo di cal-
cio a 8 in erba naturale
(60x40); piscina scoperta
(25x16). E spazi sportivi
al chiuso tra cui: palaz-
zetto dello sport (32x19)
alto 12 metri e mezzo,
campi junior (28x15)
dell’altezza di 7 metri e
mezzo con capienza di
905 spettatori. Infine un
terzo edificio destinato a

spogliatoi e servizi igie-
nici atleti, arbitri/istruttori
della piscina e attività
complementari (hall, re-
ception, uffici, sala
stampa e riunioni, risto-
rante e proshop); spoglia-
toi dedicati al campo di
calcio a 8, impianti tecno-
logici, viabilità e par-
cheggi. Il tutto alla
modica cifra di oltre 15
milioni di euro “a carico
del concessionario” che
avrà appunto in conces-
sione l’area capitolina,
non si sa per quanti anni
visto che questo nella de-
libera è rimandato ad altro
documento. «Tali inter-
venti – si legge nella deli-
berazione - risultano
compatibili con la destina-
zione urbanistica dell’area
che ricade nella compo-
nente del sistema dei ser-
vizi degli impianti e delle
infrastrutture denominate
“servizi pubblici”». I cit-
tadini invece di servizio
pubblico non ne vedono
nemmeno l’ombra e
quindi hanno chiesto l’an-
nullamento della delibera.
Spetterà alla giunta capi-
tolina decidere le sorti di
questo pezzo di verde che
resta comunque uno spa-
zio nel quale non erano
previsti servizi e con vin-
colo archeologico.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it
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Il delirio delle auto a
piazza Minucciano
non dà tregua ai resi-

denti. La compresenza in
pochi metri degli in-
gressi delle tre scuole del
plesso I. C. Minucciano,
tre attraversamenti pedo-
nali e gli accessi carrabili
dei comprensori privati
sono la causa di una
complessa viabilità. Gli
orari di punta, corrispon-
denti con l’entrata e
l’uscita delle scuole,
sono alle 8, alle 13 e  alle
17, quando moltissime
auto provenienti da via
Comano transitano sulla
piazza e poi su via Seg-
giano dirigendosi verso
via Vaglia e il centro, e
viceversa: chi è solo di
passaggio e chi invece si
ferma per lasciare o ri-
prendere i figli a scuola,
spesso con la cattiva abi-
tudine di parcheggiare in
doppia fila, davanti ai
garage, in mezzo alla
piazza, ovunque. La car-
reggiata si restringe e il
traffico si blocca. Inqui-
namento atmosferico e
acustico, impossibilità
per chi abita qui di uscire
con la propria auto, bloc-
cata dalle doppie file
anche per 20 o 30 mi-
nuti: queste le conse-
guenze per i residenti
che non ne possono più.
Alcuni si sono dati da

fare già da tempo. Dal
2011 ad oggi è stato un
continuo di esposti e
missive. Un residente
spiega che finalmente si
sono cominciati a vedere
i vigili «… che svolgono
un lavoro eccellente ri-
solvendo di fatto il pro-
blema». Anche senza
multe, in effetti, la pre-
senza stessa degli agenti
della polizia municipale

costituisce di per sé una
soluzione. Ma senza
fondi non è possibile ga-
rantire la presenza co-
stante degli agenti e
quando non ci sono i

gatti i topi ballano: di
nuovo macchine par-
cheggiate ovunque e
traffico in tilt. Altre solu-
zioni potrebbero essere
ravvisate in una diversa

organizzazione degli
orari delle scuole e della
pianificazione della via-
bilità del quadrante.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

I genitori 
accompagnano 
i figli a scuola 

e lasciano 
le auto 

in doppia fila,
ostruendo così 

il traffico 
e bloccando 

le auto 
dei residenti.

Con i vigili 
si risolve 

ma non possono
essere 

sempre presenti
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Già dal 2011 i cittadini hanno presentato esposti e missive. Ora si pensa a nuove soluzioni
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Traffico da “scuole” a piazza Minucciano

Roma in quanto a
qualità della vita,
raggiunge il decimo
posto su un totale di
15 grandi città prese
in considerazione. Il
rapporto annuale di
Legambiente “Ecosi-
stema urbano 2013”
mette in luce tutti gli
aspetti negativi della
capitale: una raccolta
differenziata che non
decolla, mancanza di corsie preferenziali e
percorsi ciclabili, diminuzione dell’inquina-
mento ma aumento dell’ozono. Forte rallen-
tamento nella diffusione della raccolta
differenziata: dal 24,2% del 2011 al 25% del
2012, con dati Ama che indicano un au-
mento fino al 31% nell’agosto 2013. In con-
trotendenza gli aumenti della produzione
pro capite di rifiuti, che passa da 645,7 chi-
logrammi all’anno a 659,9. Un record nega-
tivo che fa arrivare sotto questo aspetto
Roma al penultimo posto in classifica. Caos

nelle strade: mancano
nuove corsie prefe-
renziali e nuovi per-
corsi ciclabili, con
una continua presenza
di traffico ed ingor-
ghi. Si stimano circa
67 autovetture circo-
lanti e 15 motocicli
per 100 abitanti, men-
tre si riscontrano 70
morti ogni 10mila
abitanti. Solo l’area

ztl è un segnale positivo: con 2,19 metri
quadrati per abitante è tra le più grandi a li-
vello nazionale. Le isole pedonali son ferme
a 18 centimetri quadrati pedonalizzati per
abitante. Le situazioni inquinamento sono in
leggero miglioramento tenendo conto dei
valori di Pm10 e No2, ma non le emissioni
di ozono che balzano da 19,1 a 22,3. Infine
per le risorse idriche risulta un aumento
delle perdite di rete, dal 36 al 37% e uno
stop per la depurazione, ferma al 97%.

Qualità della vita: Roma bocciata
A causa dei rifiuti e del traffico, la Capitale raggiunge il decimo

posto su un totale di 15 grandi città

Alessandra Fantini
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Settimane difficili
quelle che hanno
preceduto la deci-

sione capitolina di con-
fermare le prossime
elezioni per il rinnovo
delle cariche di Consi-
gliere Aggiunto al Co-
mune e nei Municipi. E’
di poche settimane fa un
confronto fra politici che
poneva al centro la que-
stione di istituire una
commissione speciale
che ascolti le comunità e
le associazioni, per “in-
terrogarsi se i consiglieri
aggiunti sono ancora il
modo migliore per dar
voce ai cittadini stra-
nieri”. Questione supe-
rata con il voto del 29
ottobre, unanime, di
maggioranza e di mino-

ranza di andare regolar-
mente ad elezioni, con-
fermando così
l’intenzione di tutta
l’Amministrazione capi-
tolina al mantenimento
della figura istituzionale
dei consiglieri aggiunti.
Impegno del Sindaco a
revisionare il Regola-
mento entro il 15 dicem-
bre 2013. Rahman
Mostafizur, in carica in
III municipio ha risposto
ad alcune domande circa
la sua attività e l’impor-
tanza del suo ruolo, il
rapporto con i colleghi,
le istanze raccolte, le
proposte da lui fatte, le
necessità per il futuro,
dichiarando: « In questi
7 anni in cui sono stato
rappresentante della co-

munità straniera del III
municipio, ho parteci-
pato alle diverse riunioni
delle Commissioni Mu-
nicipali, specialmente
per le Politiche Sociali,
Educative ,Scolastiche e
l’Ambiente. Ho richiesto
agli Uffici la possibilità
di apertura di uno spor-
tello dedicato agli immi-
grati, un locale dedicato
alla interculturalità; ho
fatto in modo di favorire
i rapporti con la comu-
nità straniera apparte-
nente a questo
municipio. A tutt’oggi le
mie proposte e richieste,
seppur ascoltate e rece-
pite nelle varie sedi isti-
tuzionali, non hanno
ancora trovato attua-
zione. Il rapporto con

Ormai da anni
anche nell’Italia
americanizzata

dai media, qualcuno fe-
steggia la famosa festa
di Halloween o, detto in
italica lingua, la notte
delle streghe. Una ri-
correnza che arriva da
oltre oceano, ma attira
milioni di bambini, fa-
miglie e locali che si or-
ganizzano per l’evento.
E il 31 Ottobre è stato-
festeggiato anche al
Nuovo Salario dove i commercianti di
zona, in collaborazione con il comitato
di quartiere hanno organizzato un po-
meriggio per tutti i piccoli. Tantissimi
bambini e bambine tutti mascherati si
sono ritrovati a seguire una caccia al te-
soro, partita da via Ivanoe Bonomi e
che ha attraversato le strade intorno per
terminare a via Valmarana. I parteci-
panti hanno visitato a tappe tutti i ne-
gozi uno dietro l’altro divisi in gruppetti
entrando e formulando la fatidica frase
‘dolcetto o scherzetto?’ con i proprietari
che leggevano loro l’indizio per la tappa
successiva. Ai vincitori è andato un
simbolico biscottone gigante a forma di

zucca e un fantasma ciuccio. La parte-
cipazione è stata altissima, favorita
anche dal tempo clemente e dalle tem-
perature quasi primaverili. Si sono con-
tate circa settanta persone con molte
famiglie, genitori e nonni coinvolti in-
sieme a figli e nipoti. Ha così concluso
Roberta Silvestri membro del comitato
di quartiere:«E’ stata la prima edizione
di questa festa, ma ce ne saranno altre
perché lo scopo è fare rete sul territorio
e per questo abbiamo anche riattivato la
pagina facebook con il supporto di tutti
i commercianti della zona».

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Festa di Halloween
al Nuovo Salario

Ad organizzare la caccia al tesoro sono stati i commercianti del Nuovo Salario
insieme al comitato di quartiere. Ogni anno coinvolti grandi e piccoli

La decisione era attesa da tutte le comunità di stranieri presenti a Roma, circa 400 mila persone

Consiglieri Aggiunti: al via il rinnovo delle cariche
Nel 2014 il rinnovo dei Consiglieri aggiunti capitolini e municipali, rappresentanti degli

stranieri in Italia. Le dichiarazioni del Consigliere Rahman Mostafizur, III Municipio

tutti i consiglieri, sia di
maggioranza che di op-
posizione, è sempre cor-
diale e nel rispetto
reciproco. Tra le priorità
da me ritenute inderoga-

bili, c’è la proposta di
estendere il diritto di
voto anche al consigliere
aggiunto. Inoltre, nelle
Commissioni consiliari
a cui appartengo, mi farò

portavoce della istitu-
zione di una Commis-
sione per i problemi
legati all’immigrazione»

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Rahman 
Mostafizur
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Presentazione del saggio a Roma, presso la biblioteca del Senato a cura della Fondazione Nilde Iotti

Le “leggi delle donne” che hanno cambiato l’Italia
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1963 le donne possono accedere alla magistratura; 1968 l’adulterio femminile non è più considerato reato;
1975 esiste parità tra i coniugi nel diritto di famiglia; 1981 il “delitto d’onore” non è più reato penale

Evento interessante il 14
ottobre, introdotto dal
presidente del Senato,

Pietro Grasso che ha elogiato il
lavoro delle donne nel tempo,
passando poi la parola ai pro-
motori e relatori. Isabelle Cha-
bot, presidente della Società
Italiana delle Storiche ha spie-
gato gli argomenti contenuti
nell’opera nata dal lavoro di di-
verse autrici (Carlà, Casareg-
gio, Cicconi, Costa, Gaiotti De
Biase, Giuliano, Gottardi, Jer-
volino Russo, Labate, Malagoli
Togliatti, Mancina, Marinaro,
Marinucci, Palanca, Palanza,
Piccione, Russo, Tazza, Turco);
sono intervenuti quindi: Ste-
fano Rodotà, giurista e politico;
Anab Farah, mediatrice cultu-
rale,Valeria Fedeli vicepresi-
dente del Senato. Fra gli
invitati presenti, quasi total-
mente donne, alcune hanno
espresso loro riflessioni in me-
rito all’importanza di questo
libro, ai contenuti, a ciò che si

gradirebbe fosse attuato in un
prossimo futuro affinché l’uni-
verso femminile abbia l’effet-
tivo riconoscimento a 360°
nella società, cosa che pur-

troppo ancora oggi, e nono-
stante ciò che è stato fatto
(come “le leggi delle donne”
confutano) presenta gap
enormi ed in ogni ambito.

Livia Turco, presidente della
Fondazione Nilde Iotti, ha rin-
graziato i presenti concludendo
l’incontro anche in veste di co-
autrice e promotrice del saggio

la cui introduzione cita: “Un
filo rosso attraversa le leggi vo-
lute dalle donne; la promozione
della dignità della persona
umana attraverso l’inclusione
sociale, l’inserimento nel la-
voro, la lotta alle discrimina-
zioni, la valorizzazione dei
legami familiari. La promo-
zione della parità e il riconosci-
mento della differenza
femminile”. Altrettanto stimo-
lante l’incipit: “Se non ci fos-
sero state le donne in questa
nostra Repubblica, se non ci
fossero state le loro tenaci bat-
taglie, condotte attraverso un
intreccio fecondo delle inizia-
tive di associazioni, movi-
menti, partiti, istituzioni,
l’Italia sarebbe oggi, molto più
arretrata e molti articoli della
Costituzione non sarebbero
stati applicati. Un debito che
l’Italia continua ad avere nei
confronti di tutte le donne”.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Il giorno 28 ottobre 2013 è stata
formalmente deliberata, dal Con-
siglio Municipale, “l’esistenza di
prevalenti interessi pubblici tali
da giustificare l’utilizzazione a
fini pubblici dell’immobile in
questione” . Detto Atto Delibera-
tivo, fermo a causa del cambio di
amministrazione, è la prosecu-
zione di un iter iniziato dall’im-
missione in possesso dell’area al
Patrimonio Comunale, avvenuto
nel 2012. Essendo detta delibera
sostitutiva degli atti presentati in prece-
denza, è stata sottoposta ad “un nuovo pa-
rere dell’organo consiliare” richiesto dal
Dipartimento del Patrimonio di Roma Ca-
pitale, in data 30 settembre 2013; quindi ad
oggi si è ancora in attesa di un “nuovo pa-
rere”. Sarebbe interessante sapere se nella
fase deliberativa è stato proposto un pro-
getto per la definizione dell’utilizzo del-
l’area a beneficio dei cittadini (spazi ludici
per bambini, panchine di ritrovo, aree ri-

storo, verde e la bonifica dell’intera area a
seguito degli interventi edilizi pregressi).
Forse stavolta anche la fortuna farà la sua
parte, dato che il presidente della Giunta
Capitolina, al quale si demanda la verifica
dell’urgenza dell’atto da sottoporre all’As-
semblea, è l’onorevole Mirko Coratti del
Partito Democratico, nato proprio a Monte
Sacro e interessato fin da giovane alle criti-
cità del quartiere.

Silvia Marrama
silvia.marrama@vocequattro.it

Riprende l’iter burocratico per l’ottenimento dell’area a fini pubblici

Piazza Sergio Corazzini: 
a che punto siamo?

Approvazione della proposta di delibera, successiva all’insediamento della
nuova amministrazione, presentata dal consigliere Francesco Coronìdi.

Domenica 3 Novembre si è corsa a
Villa Ada la maratona intitolata
‘Corriamo per l’autismo’ promossa
dall’associazione ‘Divento Grande
Onlus’ in collaborazione con ‘Cat
Sport’, ‘Villa Ada Green Runner’ e
‘Conai’ e patrocinata dal Comune
di Roma Capitale, rappresentato
dall’assessore allo sport del Co-
mune di Roma Luca Pancalli. La
gara competitiva si è snodata in 8
chilometri, mentre quella non com-
petitiva in una camminata di 4 km.
Molti sono stati i partecipanti che
hanno pagato 10 euro come quota di parte-
cipazione, soldi che serviranno a finanziare
le attività dei ragazzi autistici. Questa onlus
è realizzata dai genitori dei ragazzi con di-
sturbi di spettro autistico. Si organizzano
servizi di assistenza, pratica sportiva e sup-
porto didattico, andando incontro alle esi-
genze delle famiglie che spesso nel
pubblico non trovano riscontro adeguato
alle proprie necessità. A sostenere l’inizia-
tiva anche l’atleta paralimpica nonché nota

cantante italiana Annalisa Minetti che ha af-
fermato in sede di presentazione del-
l’evento:«La corsa è integrazione e vedere
ragazzi correre verso lo stesso traguardo
vuol dire anche dimostrare che non c’è
nulla di così debilitante da non poter fare
alcune cose». La giornata si è svolta nello
spirito di cooperazione tra i partecipanti e i
ragazzi si sono divertiti dando però anche
visibilità alle iniziative dell’associazione.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Promosso da un’associazione onlus di genitori con figli affetti da autismo

L’iniziativa benefica è stata patrocinata da Roma Capitale e sostenuta anche
da Annalisa Minetti. La gara si è snodata su un percorso di otto chilometri

A Villa Ada “Corriamo 
insieme per l’autismo”

Alessia Vetro
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Una storia che uni-
sce Montesacro al
Venezuela da 200

anni, questo si è celebrato
l’11 novembre a piazza
Sempione. L’ambascia-
tore del Venezuela Julian
Isaias Rodriguez Diaz ha
fatto visita al III Munici-
pio riconfermando la
grande amicizia che con-
nette questi due luoghi
lontani ma contigui. In-
fatti è sul Monte Sacro
che nel 1805 Simòn Bolì-
var, il libertador venezue-
lano che contribuì in
modo decisivo alla libera-
zione di diverse nazioni
sudamericane, pronunciò
il giuramento con cui si
impegnava a lottare per la
libertà dell’America La-
tina. Dopo una visita ai
murales degli artisti vene-
zuelani in via Conti, l’au-
torità sudamericana ha
portato un saluto alla
giunta e alla cittadinanza
nell’aula consiliare di
piazza Sempione: «Non è
un caso se Bolìvar scelse
questo territorio per ac-
cendere la miccia della ri-
volta – ha detto
l’ambasciatore – qui dove

i popolani dell’antica
Roma si raccolsero per
conquistare la cittadi-
nanza». Ma nelle parole
di Rodriguez Diaz non
c’è stato solo il ricordo
del passato ma anche un
riferimento al futuro:
«Vorremmo ripetere quel

giuramento e anzi farne
un altro: lavorare insieme
per un rinnovamento so-
ciale che passi anche at-
traverso l’arte e la
cultura». L’ambasciatore
ha anche portato i saluti
del presidente del Vene-
zuela Nicolàs Manduro e

ha ricordato l’ex presi-
dente Chavez. Culmine
dell’incontro è stato lo
scambio di doni tra i rap-
presentanti dei due po-
poli: l’ambasciatore ha
donato al Municipio un
quadro che ritrae Simòn
Bolìvar in primo piano e

il presidente Marchionne
ha ricambiato con il libro
“Città giardino Aniene”,
una retrospettiva tecnico-
storica sul quartiere in cui
avvenne “el juramento”
bolivariano.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Scambio 
di doni tra 

l’ambasciatore
venezuelano e il

III Municipio
in ricordo del

giuramento che
Simòn Bolivar
pronunciò qui

nel 1805 e con la
prospettiva 

di una 
collaborazione

futura

La delegazione ha visitato anche i murales degli artisti venezuelani a via Giovanni Conti

Montesacro e il Venezuela amici da due secoli

sulle pendici del Gianicolo. Fabrizio
ha sostenuto tutte le spese logistiche
senza ancora recuperare i soldi antici-
pati per dare il via all’iniziativa ma
questo suo senso dell’altruismo gli ha
permesso di ottenere uno stand al mer-
catino dell’antiquariato di piazza Verdi
nel quale è presente ogni ultima dome-
nica del mese. Per chi vuole conoscere
l’artista - che di professione fa l’arti-

giano - può farlo il prossimo 24 no-
vembre nello stand 71: comprare un li-
bricino per far sì che prosegua il
viaggio di Peter Pan, nella speranza
della guarigione o cercando di non to-
gliere, ma di dare senso alla vita che
resta. Per info: fabriziotex@gmail.com
- 3356523796 - www.peterpanonlus.it

Era una vecchissima casa per
l’infanzia lasciata al degrado
più assoluto. È diventata una

casa vera e pro-
pria dove ven-
gono ospitati
bambini malati di
tumore che sono
in cura presso
l’ospedale Bam-
bino Gesù. La
storia è quella
dell’associazione
Peter Pan e di un
ragazzo che cre-
scendo ha dovuto
convivere con un
dolore dentro
enorme. Il de-
stino gli ha por-
tato via l’amato
fratello e proprio
per questo Fabri-
zio ha deciso di
mettere tutto
quello che pro-
vava in un libricino sul quale ha rac-
colto 10 poesie. Lo mette in vendita: il

successo si rivela tanto immediato
quanto inaspettato visto che in poco
più di due mesi raccoglie più di 2000

euro. E’ proprio qui
che s’incrociano le
strade del ragazzo e
della vecchia casa: il
ricavato delle vendite
dei libri, va infatti in-
teramente a sostegno
de l l ’ a s soc i az ione
Peter Pan che si oc-
cupa di ospitare i
bambini malati con le
loro famiglie durante
le cure a Roma. Men-
tre vengono curati in
ospedale, i bambini
sono accolti con i loro
cari in un ambiente
creato per loro senza
il quale vivrebbero in
una corsia d’ospedale
per tutto il tempo
delle terapie. Se non
ci fosse la casa di

Peter Pan, i genitori dei piccoli dormi-
rebbero nelle macchine parcheggiate

Fabrizio Tesei, il poeta di via Val di Lanzo
Artigiano e artista per combattere il cancro: il ricavato dalla vendita del libro andrà all’Associazione Peter Pan

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Fabrizio Tesei
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La zona di via Gu-
glielmo Petroni e
via Carlo Bernari

è al buio. Il rione è com-
posto da cinque palazzi
realizzati recentemente
dal costruttore “Papillo”.
Centinaia di residenti la-
mentano da anni disser-
vizi e uno stato di
sostanziale abbandono.
Tra le diverse criticità ul-
timamente è emerso il fe-

nomeno, ben noto nel III
municipio, del furto di
rame e di materiale me-
tallico dalle strade. Que-
sti colpi, spesso messi a
segno probabilmente dai
nomadi provenienti dai
numerosi insediamenti
abusivi del municipio,

oltre a costituire un pro-
blema di per sé, compor-
tano anche ulteriori gravi
conseguenze. È ciò che è
successo in via Petroni
poche settimane fa,
quando dei malviventi
hanno tranciato il cavo di
rame che alimentava i

lampioni della zona: la
parte finale della via e
l’incrocio con via Bernari
sono nell’oscurità più to-
tale. In queste condizioni
la zona risulta pericolosa
in quanto la mancanza di
illuminazione e la posi-
zione isolata favoriscono

Rubato 
il rame dei cavi 
d’alimentazione 

dell’illumina-
zione si lascia 

al buio 
un intero rione.

Oscurità 
e isolamento 
favoriscono 
furti d’auto, 

di gomme 
e di tombini diverse attività illecite:

«Hanno rubato una mac-
china poco fa – sostiene
una residente – e ad
un’altra hanno fatto spa-
rire tutte e quattro le
ruote». Fino all’anno
scorso, inoltre, un’auto in
perenne sosta nell’area di
parcheggio veniva usata
per lo spaccio di stupefa-
centi. A inizio novembre
qualcuno ha potuto an-
cora agire indisturbato su
via Petroni rubando due
tombini e lasciando
aperte due grosse aper-
ture nell’asfalto, invisibili
col buio e quindi estre-
mamente pericolose. I
cittadini chiedono assi-

stenza alle istituzioni ma
la situazione è com-
plessa: sembra che il ter-
reno sia ancora di
proprietà del costruttore e
dovrebbe essere conse-
gnato al Comune nel
2014. Di qui derivano
contrasti e litigi su chi
debba provvedere alla
manutenzione delle infra-
strutture. Riguardo ai
lampioni non è ancora
chiaro chi tra l’ente inca-
ricato e il Municipio
debba pagare la ripara-
zione del cavo. Intanto la
zona è priva di luce, iso-
lata e pericolosa.

Poca chiarezza per i residenti su quale ente debba provvedere alla riparazione

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

Cavi rubati e lampioni spenti a via Petroni

Da molto tempo alcuni abi-
tanti di via Gabrio Casati
convivono con un pro-

blema molto grande che è diven-
tato nel tempo addirittura
invalidante. Gli inquilini dello sta-
bile di via Monte Cervialto 102 lo
hanno segnalato alle autorità com-
petenti e nella fattispecie al Co-
mando dei Vigili Urbani. La
denuncia firmata da ben 43 con-
domini risale al 10 Settembre del
2009 cui sono seguiti dei richiami
nel corso degli anni. Ciò che si la-
menta è la totale incuria dei giar-
dini recintati le cui finestre
affacciano proprio su via Gabrio
Casati all’altezza del civico n.
31.Essi da tempo non vengono ri-
puliti e disinfestati e versano in
una situazione di degrado e spor-

cizia tale da provocare disagi agli
abitanti. In particolare, si lamenta
il fatto che gli appartamenti sono
invasi da insetti di ogni specie e
zanzare. Ma questo non è tutto.

Durante la notte, ma spesso anche
di giorno, ratti giganti passeg-
giano indisturbati per le strade fi-
nendo poi per nascondersi nei
medesimi giardini dove l’erba è

talmente alta che le panchine, che
dovrebbero essere adibite ad uso
civile per anziani e bambini, sono
completamente sommerse da
erba, rami e quant’altro. Altro
grave problema sono gli alberi
che sono pericolanti e già più di
una volta si sono abbattuti sui
marciapiedi colpendo anche le
auto in sosta e rappresentando un
pericolo di incolumità per i pas-
santi. Ma esiste anche un’altra
grave problematica che riguarda
alcuni abitanti e di cui ci dà testi-
monianza la signora M.A.:«Pur-
troppo il fatto che queste piante
non vengono mai tagliate e curate
ha portato persone come me a sof-
frire di un’asma bronchiale aller-
gica che ogni anno peggiora
sempre di più perché questa vege-

tazione cresce rigogliosa e selvag-
gia. Personalmente sono ormai
costretta ad usare dei farmaci per
poter respirare bene e ho avuto ri-
conosciuta perfino l’esenzione
dalla Asl. Già in passato abbiamo
fatto segnalazioni e denunce in
merito a questa situazione, ma
quasi sempre le nostre preghiere
di intervento sono rimaste ina-
scoltate. Si fanno delle bonifiche
ad intervalli di periodi estrema-
mente lunghi e poi si ricomincia
da capo perché veniamo dimenti-
cati completamente». La signora
M.A. e gli altri condomini non ne
possono più di questa situazione
diventata insostenibile e chiedono
alle istituzioni di intervenire al più
presto.

Degrado allarmante a via Gabrio Casati
Difficoltà e disagi anche a livello di salute per gli inquilini che soffrono di asma e disturbi respiratori

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Molte le denunce dei residenti negli anni, ma interventi assolutamente insufficienti 
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Negli ultimi mesi
si è molto par-
lato dell’im-

pianto sportivo Delle
Vittorie a proposito della
concessione a una so-
cietà di un altro munici-
pio stipulata a pochi
giorni dalla fine del
mandato da parte della
giunta Alemanno. Dopo
le mancate risposte del
Dipartimento dello
Sport e del Comune di
Roma, ci rivolgiamo
all’assessore del III Mu-
nicipio Federica Ram-
pini. 

Lei è assessore allo
sport e alla traspa-
renza. Non le sembra
che ci siano dei lati

oscuri sulla vicenda
Delle Vittorie? 
Le informazioni che ho
sono quelle riportate sul
disciplinare del 12 giu-
gno e sulla delibera nu-
mero 224. Negli ultimi
mesi mi giungono
spesso segnalazioni per
chiedere chiarimenti su
chi sta operando all’in-
terno dell’impianto,
come mai ha riaperto e
perché non si è svilup-
pata l’idea della gestione
condivisa del Delle Vit-
torie bene comune. Al
momento del nostro in-
sediamento l’impianto
era chiuso. Nelle nostre
idee si prospettava l’uti-
lizzo condiviso alle so-
cietà di calcio del
territorio prive di campo
con l’assegnazione del
ristorante coinvolgendo
i ragazzi disabili del Ca-
saletto della Asl adia-
cente all’impianto. Ho
pensato al campo Delle
Vittorie come bene co-
mune per farlo diventare
un’eccellenza del terri-
torio a livello sociale ma

questa cosa non è stata
possibile perché la
giunta Alemanno ha af-
fidato la concessione ad
una società di un altro
municipio a 5 giorni
dalla fine del mandato:
l’Atletico Vescovio. 

Come disposto dal di-
sciplinare citato, fir-
mato dal direttore del
Dipartimento allo

Sport Bruno Campa-
nile, nell’articolo 10 si
vietava la variazione
dei soggetti operanti
dichiarati. Giancarlo
Cipolla non risultava
tra gli affidatari della
concessione. Ora è il
responsabile della
scuola calcio. Come lo
spiega? 
Ho avuto modo di in-
contrare il signor Ci-

Intervista 
all’Assessore 

allo Sport 
del III Municipio 

Federica Rampini

polla in relazione alla
vicenda legata alla Pro-
man Vigne Nuove che
aveva fatto richiesta per
l’utilizzo dell’impianto
Delle Vittore per la
scuola calcio. Solo in
quell’occasione ho ap-
preso che il signor Ci-
polla era il responsabile
della scuola calcio. Sarà
il Comune a fare chia-

rezza sugli effettivi sog-
getti operanti all’interno
dell’impianto visto che
a questo proposito in
data 12 novembre ab-
biamo mandato una let-
tera all’Assessorato
della Qualità della vita
Sport e Benessere di
Roma Capitale.

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

A proposito dell’impianto “Delle Vittorie”
“Siamo in attesa di una risposta del Comune su eventuali subconcessioni”

Non è la prima volta che i citta-
dini del terzo municipio inter-
vengono di prima persona

sostituendosi di fatto agli organi com-
petenti per ridare decoro a parchi, vie
e aree ludiche. Cosi scopa e rastrelli
in mano, complice una domenica
calda e soleggiata, i cittadini di Fidene
e dintorni, animati e coordinati da
Fabio Pinco, con il sostegno del ser-
vizio giardini e dell’Ama che, oltre a
provvedere alla raccolta del tanto ma-
teriale raggruppato, ha fornito pale
guanti e sacchi, Tutte le persone inter-
venute, e tra queste numerosi bam-
bini, sollecitate dall’assessore Gianna
le Donne e dal consigliere Romolo Moriconi,
si sono suddivise aiuole vialetti, hanno ramaz-
zato tutto il parco, ma soprattutto hanno bo-
nificato tutte quelle zone che durante la notte
venivano invase da frotte di sbandati che di-
sperdevano vuote bottiglie di alcolici e
quant’altro e che utilizzavano anfratti di ar-
busti per passare la notte. Per non parlare dei

numerosi escrementi di cani i cui padroni,
privi di qualsiasi educazione, non si preoccu-
pano di raccogliere Tutte le persone scese a
dare il loro personale contributo a questa ini-
ziativa utile per la sicurezza di tutti, soprat-
tutto quella dei bambini che ci giocano, hanno
dimostrato con orgoglio e olio di gomito che
hanno a cuore il posto in cui vivono. 

Alessia Vetro

Prosegue la battaglia 
anti degrado dei cittadini

Gli abitanti di Largo Labia hanno capito che “chi fa da se fa per tre”

Contro l’abbandono dei rifiuti e il degrado, i primi risultati tangibili
arrivano dai cittadini del circondario che chiedono chiarezza

Alessia Vetro

Federica Rampini
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Mercoledì 6 Novembre, nella
Sala Consiliare del terzo Muni-
cipio, il presidente Paolo Mar-

chionne, il consigliere Fabio Dionisi e la
dott. Fulvia Grillo della polizia locale,
hanno esposto ai cittadini il progetto sulla

viabilità dell’area compresa fra: via
Monte Bianco, via Adamello e viale
Jonio. La proposta è di creare all’interno
di tale quadrante una “zona 30”, cioè un
intervento urbanistico per la moderazione
del traffico urbano, attraverso l’istitu-

zione del limite massimo di
velocità di 30kmh. Questo
provvedimento è stato preso
per regolarizzare una viabi-
lità ormai insostenibile per
un quartiere costruito negli
anni 30 e per tutelare le fasce
più deboli dell’utenza stra-
dale, pedoni e ciclisti. Infatti
i veicoli, attraversano a velo-
cità sostenuta le piccole vie
residenziali e senza marcia-
piede, per sfuggire al traffico
delle strade principali, met-
tendo in serio pericolo gli
abitanti della zona costretti a
camminare ai bordi delle car-
reggiate, occupate in gran
parte dalle auto in sosta. I la-
vori sono iniziati lunedì 11
novembre e prevedono l’in-
stallazione di segnaletica
orizzontale e verticale, che
sarà fatta rispettare grazie
alla collaborazione della po-
lizia locale.

Silvia Marrama
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Tutti i giorni e tutto il
giorno col rumore co-
stante di sottofondo
proveniente dalle auto
in corsa sul raccordo. È
così che sono costretti a
vivere i residenti di via
Petroni da ben otto anni.
Sono cinque gli edifici
del comprensorio messo
in piedi di recente dalla
ditta Papillo tra via
Casal Boccone e Cin-
quina e alcuni distano
appena un paio di centi-
naia di metri dal Gra.
Alcuni condomini del
complesso si sono mo-
bilitati a suo tempo con
una valanga di esposti e
lettere inviate agli or-
gani competenti. Nel
2005 l’Anas ha eseguito
una perizia che ha con-
fermato la presenza di
un alto livello di inqui-
namento acustico e la

conseguente necessità di
realizzazione di paratie
antirumore. Ma la realiz-
zazione effettiva dei

Montesacro diventa “Zona Trenta”
Sono iniziati i lavori

Le istituzioni del terzo Municipio presentano la viabilità di Città Giardino

La perizia 
dell’Anas 

ha confermato
l’alto livello di
inquinamento

acustico, perciò
i residenti hanno

diritto 
alle paratie 

antirumore, ma
dal 2005 ad oggi
non sono stati
trovati i soldi
per realizzarle

Gli edifici di Papillo si trovano tra Cinquina e Casal Boccone, a poche decine di metri dal Gra

Sottofondo autostradale a via Petroni

pannelli era un’altra
storia. Per farli servi-
vano dei soldi che tanto
per cambiare non
c’erano: «Quando il Co-
mune rilascia delle con-
cessioni edilizie ad un
costruttore – sostiene
una signora che abita in
fondo alla via, proprio
di fronte al Raccordo - è
ragionevole pensare che
tra i due soggetti si sot-
toscriva un accordo per
la realizzazione dei ser-

vizi di cui i futuri citta-
dini hanno bisogno e a
cui hanno diritto». E via
Petroni questo diritto lo
ha eccome, Ma se è
vero che i soldi per rea-
lizzare l’opera manca-
vano nel 2005, a quanto
pare non sono bastati
otto anni per racimolarli
e così nelle case di via
Petroni la colonna so-
nora autostradale è an-
cora una presenza
ingombrante. I resi-

denti, comunque, proce-
deranno con gli stru-
menti che la
giurisdizione mette loro
a disposizione, consci
della condivisione del
problema con un altro
gruppo di edifici, le
ville costruite dietro
Casal Boccone, e della
certezza di avere piena-
mente ragione.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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Nuovi orizzonti per
la Virtus Vigne
Nuove che in que-

sta nuova stagione sportiva
ha deciso di rinunciare alla
categoria e quindi alla
prima squadra per puntare
tutto sul settore giovanile.
Lo spirito che anima que-
sta società è sempre lo
stesso, il motore di tutto è
sempre il sociale, l’aiuto al
quartiere, attenzione ai bi-
sogni non solo sportivi dei
ragazzi e dei bambini. Una
conferma che ci arriva dal
presidente Sergio
Ricci:«Per motivi di orga-
nizzazione, ma soprattutto
per una scelta sociale ab-
biamo pensato di investire
tutto sui più piccoli e sui
giovani. Si sono formate le
squadre di Giovanissimi
Fascia B, Giovanissimi
Provinciali ’99 e Allievi.

La prima squadra è, dun-
que, stata messa in stand
by nonostante le richieste
comunque presenti dei più
grandi». Tutte le novità si
disegnano nel quadro della

mentalità sociale della Vir-
tus Vigne Nuove. Infatti,
come ogni anno sono stati
accolti bambini di famiglie
disagiate, in particolare
quattro piccoli che non

Il presidente Ricci
ci illustra 

tutte le novità 
e le iniziative 
di solidarietà 

previste

avrebbero altrimenti potuto
permettersi di frequentare
una scuola calcio. C’è
anche una costante con-
venzione spontanea con il
municipio e i servizi so-

ciali, tanto è vero che,
come ci conferma Ricci, lo
scorso anno due bambini
hanno addirittura trovato
famiglia e sono stati adot-
tati. Un incontro tra sport e
solidarietà che fa da traino
ad un ingrandimento del
settore giovanile. «L’obiet-
tivo – commenta il presi-
dente- è quello di fare la
juniores e l’under 21 per
tornare in futuro anche
all’agonistica». Un’altra
iniziativa che vedrà prota-
gonista la Virtus Vigne
Nuove sono i tornei ‘Tele-
thon’ che si terranno nel
mese di dicembre in colla-
borazione con la Bnl dalla
quale sono già arrivati
premi nelle edizioni prece-
denti.
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Virtus Vigne Nuove: largo ai giovani
La storica società romana punta tutto sul settore giovanile e resta impegnata nel sociale

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Al Teatro Greco di
Roma, la scuola di
danza Asd Arte-

studiodanza si è aggiudi-
cata il primo posto
all’International Dance
Competition “DanzaSì
2013”, uno dei più impor-
tanti concorsi di danza in
Italia, con la sua “crew” di
giovani ballerini di hip hop
che, nell’arco dell’anno,
aveva già vinto numerosi
concorsi nazionali e inter-
nazionali. Risultati dovuti
all’impegno dei ragazzi,
alla loro passione per la
danza e al lavoro del mae-
stro Giancarlo Solinas, uno
dei pochi italiani chiamato
ad insegnare hip hop negli
Usa. Ma la scuola eccelle anche nelle altre
discipline come la danza classica, con im-
portanti riconoscimenti a livello nazionale,
la danza moderna e contemporanea. La di-
rettrice artistica Mariangela Pesce è orgo-
gliosa del gruppo di piccolissime di
propedeutica che, a febbraio, ha vinto la
selezione nazionale “Barbie e le scarpette
rosa”. E’ quindi più che giustificato il ri-
conoscimento ricevuto a maggio di
quest’anno dalla vice presidenza del Con-
siglio del III Municipio che ha definito

Asd Artestudiodanza “Fiore all’occhiello
della città di Roma”. Anche danza orien-
tale e flamenco hanno uno spazio impor-
tante, come pure le danze
latino-americane; le coppie di ballerini,
guidate dai maestri Davide Barone e Vir-
ginia Nocella, si stanno facendo onore nel
campionato nazionale della Federazione
Italiana Danza Sportiva. Asd Artestudio-
danza è in viale Gino Cervi 14. Tutte le
notizie su www.asd-artestudiodanza.it o al
n. 0688972065.

L’Asd Artestudiodanza si 
aggiudica un altro trofeo

Nuova stagione, ma vecchi problemi per il basket della
‘Valsugana’. Il più urgente, in senso assoluto, è la
temporanea chiusura per lavori della palestra

‘Agnini’ in cui si sarebbero dovute allenare due squadre, gli
Under 17 e gli Under 15 che, attualmente sono appoggiati al
campetto all’aperto della palestra Manzi con le difficoltà che
si possono immaginare. «A seguito di questo fatto – ci dice
Lucia Gajani Billi- alcuni giocatori hanno deciso di spostarsi
in altre realtà e abbiamo dovuto rinunciare per la prima volta
nella nostra storia, al campionato Under 15. Purtroppo anche
l’Under 17 non sta raccogliendo i frutti sperati». Le novità
positive sono la rinascita della Promozione maschile per il
campionato federale e la conferma della serie B femminile,
sempre in collaborazione con l’Athena Basket. Prosegue
Lucia Gajani Billi:«Sarà un notevole sacrificio economico te-
nere in piedi due squadre senior agonistiche con i campi in
affitto, ma ci sospinge la passione!». I settori più richiesti re-
stano il minibasket e la ginnastica artistica, anche se la crisi
economica ha fatto registrare un calo di iscrizioni.

(S.R.)

La Valsugana va
avanti anche tra 
le difficoltà

Problemi di locazione per la storica società 
municipale a causa dei lavori alla palestra ‘Agnini’ 

e calo delle iscrizioni dovute alla crisi, ma è sempre tanta
la passione profusa come ci conferma Lucia Gajani Billi

Africa sì e 
il calcio a 8

Il 4 Novembre è stata pre-
sentata in Campidoglio la
prima edizione amatoriale
di calcio a 8 dedicata all’in-
tegrazione di giovani afri-
cani tra i 18 e i 30 anni.
Una campagna di sensibi-

lizzazione denominata
‘Africa sì’ rivolta a ragazzi
del Kenya e di Nairobi. Un
torneo cui hanno aderito 6
società e per il nostro mu-
nicipio il circolo ‘Jubi-
leum’. I centri coinvolti
metteranno a disposizione
un bussolotto e con la
quota di soli 70 centesimi
si potrà contribuire all’in-
vio di alimenti per i bam-
bini keniani.

Presentato 
il progetto in 
Campidoglio 
in favore di 

ragazzi africani 
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Sono passati cento anni dalla na-
scita del movimento più origi-
nale dell’ultimo secolo. Il

dadaismo ancora scandalizza per la
sua carica di concetti destabilizzanti,
ricchi di assurdo e demenzialità.
Espressioni dell’arte che non partono
più dal concetto di mimesi della natura
e creano liberamente nuove regole.
L’ironia e l’evidente istinto dissacrato-
rio caratterizzano questo movimento
nato al Cabaret Voltaire di Zurigo in-
torno al 1912. Un piccolo mondo neu-
trale che, immerso nella follia della
guerra, esprime la volontà di catarsi
nei confronti del delirio del conflitto
mondiale. Il Dada rappresenta tutto ciò
che c’è di nuovo nei primi anni del
‘900. Tra gli interpreti, oltre a Du-
champ ex cubista, Hans Harp, Sophie
Tauber, Man Ray. E’ il primo linguag-
gio eminentemente concettuale del se-
colo. Esso contempla la possibilità di
fare arte con tutto: ritagli e collage, fo-

tografie, oggetti riutilizzati, i famosi
redy made, e anche con il proprio
corpo, la musica, le parole. Questa es-
senza rivoluzionaria, ma non politica,
si riflette sui suoi protagonisti. L’occa-
sione di questa mostra lo mette in evi-
denza. Esibiti in sequenza, come in
una danza e illuminati da un fascio di
luce, gli oggetti più famosi del maestro
del non sense : l’Attaccapanni, l’Ori-
natoio, la Ruota di Bicicletta e molti
altri. Duchamp sostiene che per il solo
fatto di essere scelti dall’artista essi di-
vengono delle opere d’arte. Oggetti as-
surdi e lontani dal concetto stesso di
bellezza. Ancora oggi sono necessari
strumenti che aiutino a comprendere,
anche didatticamente, queste  nuove
espressioni che, nel bene e nel male,
affiancano l’arte del pennello e della
creta e che vogliono comunicare co-
munque un aspetto della vita o il gioco
della contemporaneità.

Alessandra Cesselon
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Re - made in Italy: un nuovo modo di vedere l’arte: una mostra che fa ancora scandalo dopo 100 anni

Dadaismo e non solo alla Gnam di Roma

Torna al teatro Viganò domani 16
novembre alle ore 21 “Il Gri-
gio”di Giorgio Gaber che rac-

conta la storia di un uomo che decide di
ritirarsi dal mondo, accorgendosi ben
presto che nel suo rifugio c’è anche un
topo che lo spia. Comincia così un
lungo duello con l’invisibile nemico
fatto anche di riflessioni su tutte le
scelte del protagonista. Ad interpretarlo
sarà una donna, Luisa Marzotto, nota al
pubblico per il suo ruolo nella fiction
televisiva “Incantesimo” e per altri
amati personaggi televisivi e teatrali in-
terpretati. «Per il terzo anno –racconta
l’attrice -riprendiamo l’esilarante spet-
tacolo scritto da Giorgio Gaber, un testo
che fa sorridere, commuovere e riflet-
tere, in un susseguirsi di emozioni. Il
Grigio affronta con ironia vari temi: la
volgarità, l’introspezione, i politici, la
prepotenza della televisione, i problemi
della coppia attraverso trappole, colle e
gli escrementi di un topo che brama il
possesso della casa dove vive la prota-
gonista». Non mancano i progetti che
l’attrice sta portando avanti con la pas-
sione per il teatro che la contraddistin-
gue: «Uno è già partito con la scuola
Sisto V, a giugno verrà portato in scena
uno spettacolo teatrale che vedrà prota-

gonisti circa 45 ragazzi e ragazze di
grafica, manutenzione ed artistico che
ci stanno dando prova, in principio con
timidezza poi con grande interesse, di
aver desiderio di esperienze culturali.
Da più di venti anni abito nel terzo mu-
nicipio ed è importante l’appartenenza
al luogo dove  anche i miei figli stanno
crescendo. Infine la scuola serale di tea-
tro presso Novamusica inizierà i corsi a
fine novembre».

Stefania Cucchi

Appuntamento domani al teatro Viganò alle ore 21

Luisa Marzotto interpreta
“Il Grigio” tra risate e riflessioni

Un topo in casa e un susseguirsi di emozioni: tutto questo è “Il Grigio” di Giorgio
Gaber che torna nel III Municipio a pochi mesi dalle repliche al Teatro dell’Orologio

“Non ci resta che ridere!” ha ospi-
tato nel suo calendario di spettacoli
la divertente versione musical de

“Er Marchese der Grillo – Il Musical”:
l’allegra compagnia di Alfiero Alfieri,
per la produzione di Luigi Galdiero, ha
rallegrato gli spettatori al Teatro degli
Audaci dal 29 ottobre al 3 novembre,
con lo spettacolo più applaudito degli
ultimi tempi. Forte dei suoi 36 anni di
attività come autore di musical, rigoro-
samente in romanesco, di cui ne ha
sempre curato anche la regia, il produt-
tore Luigi Galdiero è oggi uno dei pochi
cultori di quella roma-
nità ormai quasi com-
pletamente scomparsa.
Preziosa la collabora-
zione con il grande
maestro Alfiero Alfieri
che, con la originale co-
micità e un pizzico di
irriverenza, insieme
mettono in scena Il
Marchese del Grillo
con incredibile suc-
cesso nella forma di
musical teatrale. Il mae-
stro Alfieri ha meritato
il riconoscimento
“Lupa Capitolina” di

Roma Capitale per la sua fantastica car-
riera in 55 anni di attività. Al fianco di
Galdiero ed Alfieri, Gianluca Bessi,
Eleonora Cecere, Fabio Fabbri, Ilio
Vannucci, Valentina Galdiero, Ema-
nuele Simeoli, Annamaria Gargottich,
Marina Costantini, Alessia Cecere e
Shaila Di Giovanni. La coppia Galdiero
e Alfieri tornerà in scena con l’allegra
compagnia  al Teatro degli Audaci dal
21 gennaio al 16 febbraio 2014 con “La
Bisbetica domata …mi moje” per rega-
lare altre risate. 

Antonia Sebastiani

Continua la carrellata di spettacoli comici presso lo stabile in via De Santis

Al Teatro degli Audaci, la coppia Luigi Galdiero e Alfiero Alfieri colpisce
ancora mettendo in scena un classico immortale della tradizione romanesca

Er marchese der grillo: 
la romanità è salva

Lu
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